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— Per gliStati d 


RASSEGNA POLITICA 


Troviamo nei giornali della capitale 
‘un sunto abbastanza esteso della comu- 
nicazione fatta dal ministro Ferry al Se- 
nato e dalla Camera di Francia circa la 
convenzione preliminare, che servirà di 
base al trattato definitivo con la China. 
L' esposizione del ministro, per quanto 
rilevasi dal telegramma, non rivela 
nessuna circostauza che già non si 
sapesse per le informazioni, più 0 meno 
officiose, del giornalismo. Non è nep- 
pur cosa nuova l' annunzio che la con- 
venzione ha già ricevuto un principio 
di esecuzione con l'incominciato sgom- 
bro dei chinesi dell' Annam. 

Tatto adunque procede a meraviglia 
per i francesi, forse anche al di là delle 
loro speranze stesse. In Inghilterra 
però le facce si allungano, se noa per 
il presente, almeno per l'avvenire. 
« Dai punto di vista puramente poli- 
tico, scrive la Saturday Review, il 
successo dei francesi al Tookioo è di 
interesse vitale per il nostro impero 
indiano. Con una forte potenza stabi- 
lita sull'altro lato di Siam, la posi- 
zione della nostra frontiera birmana 
sarà considerevolmeate modificata. È 
inutile il nascondere il fatto che essa 
è minacciata come la frontiera nord- 
ovest è minacciata per |’ Afganistan. 
Il Siam diventerà uo Merv del sud-est, 
ammenochè per la prima volta da 
tanti secoli, uno stato orientale non 
sviluppi improvvisamente un’ alta ca- 
pacità di politica e di governo. Si può 
Star sicuri che il pericolo sarà per ìl 
momento trascurato; ma il pericolo 
esiste ». AI che lo Spectator aggiunge 
con amarezza: « Saremmo grande- 
mente sorpresi se il signor Ferry si 
contentesse dell’Annam, e se i fran- 
cesìi non cominciassero a sognare un 
impero di Indochisa che rivaleggiasse, 
forse superasse, l'impero britannico 
in oriente. Il regno di Siam attirerà 
negli anni ventari molti sguardi di 
cupidigia per parte dei francesi, am- 
menochè peraltro questi sguardi non 
sieno diretti a territori più vicini a 
casa. Il governo francese sembra di- 
sposto a trattare le_ cose al Marocco 
molto alla spiccia. Non vi è in quella 
monarchia una forza di resistenza, che 
possa contendere con un esercito eu- 
ropeo, e non crediamo che delle ri- 
mostranze spagouole pel Marocco la 
Francia sia disposta a fare conto mag- 
giore di quel che fece delle rimo- 
stranze italiane per la Tanisia ». 

Alla chiusura del Parlamento un- 
gherese è seguìto il decreto che lo 
Scioglie. Le elezio2i generali avraono 
luogo tra il 13 e 11 22 giugno e la 
nuova Camera dei deputati si radu- 
nerà a Pest il 29 settembre. opi- 
nione generale 1n Ungheria e in Au- 
stria che gli elettori rimanderanno a 
Pest una grossa maggioranza disposta 
a sostenere il Tisza, la cui popolarità 
e autorità sono ancora assai grandi, 
malgrado il suo insuccesso nella lotta 
con la Camera dei magnati sulla qui- 
stione dei matrimonii misti, e mal- 
grado la sua attitudine conciliante 


« — troppo conciliante per 1 chauvins 


magiari — verso 1 croati. Dopo che il 
Parlamento fu chiuso dall’ imperatore, 
il Tisza ricevette un’ ovazione dai suor 
amici @ persino le cougratalazioni del 
cardinale Haynald, presidente della 
Camera dei magnati. 


= Trimestre Liro 4 — A do 
Anno 20 - Sem, 10 Trirs, 5 
Un numero Cont. 5. 


Regno 
postale, 


Una grave Dinara per l'Italia 


Il ministero francese, per favorire 
l’agricoltura nazionale contro la con- 
correnza estera, ha deciso di presen- 
tare alla Camera un progetto aumen- 
tante il dazio d'introduzione delle fa- 
rine e del bestiame. 

E si tratterebbe di aumento gravis- 
simo. Le farine da 1 60 aadrebbero a 
3 75 il quintale. I buoi da 15 lre il 
capo a 30. E per i montoni pure l’aa- 
mento del doppio. 

Se questa variazione di tariffa si at- 
tuasse, sarebbe un grave danno per 
la nostra industria del bestiame. Ma 
in Francia vi sono molte opposizioni 
a così esorbitanti aumenti, opposizioni 
fatte non già in riguardo ai rapporti 
internazionali ma nell’ interesse delle 
popolazioni. 

Ua dispaccio ieri ci segnalava un 


articolo della Republigue Prangaise | 


che biasima il progettato aumento del 
diritto sulle farine e sul bestiame co- 
me quello che favorirebbe l’ agricol- 
tura a spese deì consumatori. 

Noi temiamo però che ad onta delle 
opposizioni, un aumento sì farà ; forse 
non così esagerato come la proposta 
ma sempre tale da recare non lieve 
pregiudizio alle nostre esportazioni. 

L'Opinione aveva ieri un articolo 
il quale oltre l'autorità del giornale 
che lo pubblica ha pur quella che gli 
deriva dal suo antore che sappiamo 
essere l'on. Luzzatti, competentissimo 
ia codeste questioni doganali che pas- 
sarono tutte per le sue mani in oc- 
casione dei trattati di commercio e 
dell’ inchiesta industriale e in tante 
altre, 

L'articolo deli’ Opinione dice che un 
aumento era prevedibile, giacchè non 
per nulla ia Fraocia volle conservare 
libere le voci dei cereali e degli ani- 
mali neila stipulazione dei trattati di 
commercio rinunziando a quei van- 
taggi di compensazione che avrebbe 
potuto ottenere dall’ Italia conseatendo 
a vincolarie. 

vero che più che dalle importa- 
zioni italiane essa mira a difendersi 
dalle tedesehe, svizzere, russe, ame- 
ricane; ma è iodubitato che il danno 
è anche nostro, 

Che fare? purtroppo la Francia è 
nel suo diritto: 11 nostro governo non 
può cootrastare questo aumento della 
gabella divisato in Francia, ma poò 
con equo e ferme rimostranze far sen- 
tire due cose principali. Una è che si 
preparerebbe un pessimo ambiente per 
la rionovazione di uo altro trattato 
di commercio, di navigazione 0 mo- 
netario, quando tanto dagno si ioflig- 
gesse ar nostri allevatori. Inoltre si 
spiagerebbe l'opinione pubblica d'I- 
talia a chiedere la denuozia del trat- 
tato, appena ne fosse scaduto il primo 
periodo. Insomma due popoli amici e 
legati tra loro con tanti nodi di traf- 
fici e di valori, devono ben guardarsi 
dal disturbare in tal guisa le loro re- 
lazioni di buon vicinato. 

Questi sono consigli che nell’ inte- 
resse dei buoni rapporti reciproci i'I- 
talia dà alla Eraocia; ma mon sono 
giente altro che consigli. 

E se non vengano ascoltati ? Come 
provvederemo alla difesa dei nostri 
interessi ? 

Rincaraodo il prezzo dei cereali in 
Italia coll’ aumento del dazio o facen- 
do la stessa cosa pegli animali, noq si 
recherebbe alla Francia il menomo 
danno. Ad altri punti della tariffa bi- 
soguerebbe volgere. l’acume dello stu- 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel sorpo del giornale Cont. 40 perlinea. Annunsi în tesa“ 
serzioni ripetute, equi 


ina Cont. 25, in arta cont. 1 
DIREZIONE E AMMINIST. Vi 


dio; ma, soggiuoge |’ Opinione, non 
è questo il momento opportuno di 
farlo, quando ancora non 81 sono spe- 
rimentati gli effetti delle pratiche con- 
ciliative. Quando si fossero esaurite 
vanamente, allora solo si potrà esa- 
minare la cosa, che è sicuramente gra- 
vissima e non può lasciarsi cadere in 
oblìo. 

Noi queste pratiche conciliative ab- 
biamo scarsissima fiducia e dividiamo 
piuttosto i til dell’ Opinione che 
altri aumenti si preparino, Imperoc- 
chè il citato giornale ritiene che pur 
stremando il profitto degli esportatori, 
l’aumentato dazio non arresterà |’ e- 
sportazione e quindi preparerà la stra- 
da a proposte di nuovi aumenti in un 
paese ove anche ia materia di dazi, co- 
me nella politica, l’imprevisto e l’in- 
verosimile diviene all’ improvviso la 
realtà. 

Questa prospettiva accresce l'obbligo 
del governo nostro di pensare senza 
troppi indugi a qualche provvedimento 
delie industrie che ne rampollauo. 

lo Italia ci trastulliamo molto in 
questioni di trasformismo, di peotar= 
chia, di lapidi ed altri bizantinismi, 
e non badiamo abbastanza aì pericoli 
che sorgono contro la uostra economia 
nazionale. 


PROCESSO MISDEA 


Dal Pungolo giunto jeri togliamo 
il resoconto segueate della testimo- 
nianza del trombetticre Bartolomeo Cir- 
celli — colui che arrestò Misdea, e le 
cui parole produssero Viva sensazione 
nell’ uditorio : 

— Nel giorno di Pasqua fammo as- 
sieme con Misdea. Uscimmo dopo mez- 
zogiorno, e andammo a bere un mez- 
30 litro di vino in una bettola. Poi, 
andammo da un amico mio, che ci a- 
Veva invitati a praozo. 

— Beveste del vino prima di pranzo? 

— No, mangiando, bevemmo tre li- 
tri di vino in quatiro persove. 

Dopo pranzo, s'andò io una bettola: 
81 bevvè tutti un caffè e un cicchelto 
per ciascuno. Uscimmo dal caffò as- 
sieme, col borghese amico Mio è cou 
Misdea. A un tratto, Misdea scompar- 
ve. Lo cercammo. Veduwmo che liti- 
gava con ua cocchiere; che sfoderò la 
sciabola-ba:onetta e vibrò un colpo al 
cocchiere. 

— Dopo che faceste ? 

— Tornammo in quartiere. Il ser- 
gente Ragni fece i’ appello, e rotte le 
righe, 10 me ne anda: ia cantina, Ero 
là, quando intesi la esplosione di al- 
cuni colpi, ANdai su, nelle camerate, 
Trovai una gran confusione di soidati, 
che faggivano chi di qua, chi di là. 
Iotanto fa chiamato il picchett, fu 
Eridato allarmi. 

Torna: nella camerata precedente a 
guella dove Misdea sparava. 

Cerano là il tenente Ronca, il te- 
nente dei bersaglieri, !1 sergente Su- 
bry il caporal Bonu. k 

Ii tenente Ronca diceva che biso- 
gnava andar inoanzi. 

Io gli feci osservare che Misdea e- 
ra a molta distanza, 9 prima di rag- 
giuugerio ci avrebbe ammazzati tutti. 
Lo trassi indietro — @ proprio in 
quel momento un coipo sficò 1’ affi- 
ciale, 

Egli allora esclamd: — « Oh! Dio, 
ta mi hai salvata la vita! » 

Jo mi offersi di arrestare 11 Misdea. 
Ero pratico dei luoghi, 

Scavalcai un mauricciuolo. Scesi pian 


duzione, 


piano nella camerata dove Misdea 8pa=.;f 
rava. i 

Di sotto ai letti, m ‘incamminai, ver= 
80 Misdea. Strisciando per terra, urtai/ 
nel cadavere di Zannolini. 

Andai innazi. 3 

Misdes in quel momento parlava 
col caporal maggiore Cundari, Gli di--@î 
ceva che lo baciasse. E si baciarodo: 
più volte I, ua 1’ altro, 

Poi Misdea intimò a Cuodari: 
.— Fa un passo a destra che debba 
tirare un colpo. 

Dopo sparato, io.sbuccai di sotto al 
letto e le afferrai per le spalle, Lui 
tentò di svincolarsi 


po, che penetri 
nel soffitto. Chiama: all'armi, Cundari 
mi soccorse, gettammo a terra Miadea. i 
Questo racconto è stato udito con 
vera emozione. E ha snscitato un senz; 
80 irresistibile di conforto il corraggia'. 
senza temerità di questo vero soidato,* 
dopo tanti coscritti che la paura facee.5 
va rimpiattare nella latrina o sotto 
lett. Coraggio dimenticato a torto; “ja 
mezzo alle escalamazioni severe che‘ 
si son lasciate andare a proposito: & 
dell’ avvenimento del 13 Aprile. È 


I sottocustodi idraulici 


Pubblichiamo questa lettera che ci "4 
perviene da Molinella — alla quale 
interamente ci associamo: 

« Preg.mo sig. Direttore, 

Molinella, 10 Maggio. 
« Codesto accreditato periodico si’ 
occupò sempre con interessamento del 
Ja classe dei reietti, ed anche ultima» 
mente patrocinò con calore la vertensa' 
sulla peosione ai maestri elemeatari. 
._< I Sottocustodi idraulici sono i soli; 
impiegati governativi che vengono; 
tuttavia miseramente retribuiti (Lira 
46,24 mensili, quarantase! e cent. vea-:.J 
tquattro). E non potendo evideat 
mente con ciò sopperire ai bisogni. 
della vita, stanno inoltrando istanza © 
al Ministero per essere portati a li- 
vello degli altri pubblici funzionari. > 

« La cosa è veouta per iniziativa.‘ 
dei sottocustodi della provincia di Bo- 
logna; 1 quali atteadono le adesioni © 
deì collega di tutta la Penisola prima 
d’inoltrare la suddetta istanza a S. E, 
Ml Ministro dei Lavori Pubblici. Abbi- 
soguano quindi dell'appoggio della 
stampa italiana per diramare solle. 
citamente l'avviso ai sottocustodi delle 
altre provincie, acciocchè questi spg- 
discano nel più breve tempo possibile 
le loro adesioni al sottoscritto. 
< Sicuro pertasto dell'aiuto di V. S, © 
la ringrazio e pregiomi soffermarmi 

< Di Lei 


« Dev.mo 
< G. CARLO Gozzi » 


III I 


IN ITALIA 


ROMA 22 — Si assicura che, nella 
occasione della festa dello Statuto, 
verrà promulgato il decreto d’ ampi, 
stia per i reati di stampa, 

— Va diffondendosi nei Circoli par- 
‘ameotari la buona impressione degli 
schiarimenti dati da: ministri nella 
riunione della Minerva, e 81 vanno 
dissipando i maggiori dubbi intorno’ 
all’atilità ed all’opportunità delle Con— 
venzioni. I ministri sono venuti nel 
proposito di discaterle prima delia 
chiusura della Camera, beninteso qua- 
lora la Giunta parlamentare non pro= 


SLI 
ni 
fi. mon ‘vot 

ta 


troppo ji lavori: Nei Circolt-mi- 
Shi A dora do e Comsisziona 
A88| lrsi *l rave respon- 
sabili dell iddagio. È 
si — Il iffipisteo Genala''ha accordato 
1,51 rifiasdo ' del 75: pbr cento ai reduci 
che si porteranno al Congresso di Ro- 
ma il 27 maggio. 


BOLOGNA 22 — Per iutromissione 
“dell'Autorità, avendo i capomastri pro- 
< messo di accrescere alcun poco la mer- 
‘cede, lo sciopero dei lavoranti mura- 
tori cessò. 
Essì ripigliarono il lavoro. 


NAPOLI! 22 — Oggi è stato indi- 
zirzato da qui all'on. Miaistro del 
Commercio, da varie case commerciali 
i seguente dispaccio che vi comunico, 
{perchè interessante direttamente com- 
‘mercio, industrie agricole italiane: 

« Avverandosi aumenti dazii d’im- 
portazione farine progettato dal Mini- 
stro francese, recherebbe gravissimo 

;; danno alla industria dello sfarinato 
mazionale, come è il caso delle nostre 

mocietà, che trovaasi con fortissimi im- 

‘pegni con piazze francesi per farine 
da consegnare e urge provvedimento, 
scongiurare danni. . 

*Confidiamo che il governo tutelerà 

l'interesse nazionale. Supplichiamo un 
\: ‘riscontro per nostra norma.» 
}“ — Il soldato Misdea manifestò nelle 
‘sarceri un odio violento contro il di 
Tui fratello, che spera di uccidere tre 
‘giorni dopo la sua liberazione. 

Si dice che i periti medici abbiano 

levato nel Misdes, per ipertrofia di 
:cuore, fegato e za, delle anomalie 
alla fronte e si zigomi e una straor- 
idinaria sensibilità tattile. 

î (— AWa conferenza di Minghetti: 
‘Maddalena dell'arte, tenuta nel Cir- 
colo Filologico, assisteva gran folla. 

La conferenza fa giudicata splend 
da, e fa.ioterrotta spesso da applausi. 

La conferenza durò due ore. 

L'oratore dimostrò che l’arte subi- 
‘sce l'influenza del’ambiente, dell’ e- 
#poca e dei costumi. L'arte, disse, può 
toccare ogui soggetto nobi:itaudolo. 


‘GENOVA — I grandi piroscafi India 
‘ed Africa tentarono inutilmente di 
‘trascinare nelle acque il San Gottardo 
dallo scalo Ansaldo in Samperdarena. 
ta i 


LECCE — L'altro giorno a Lecce al- 
‘ouni fanzionari della Questura si re- 
“earono nella casa del signor A.... V. 
“per eseguire una perquisizione domi- 
‘oiliare. 

Nella casa suddetta fatte tutte le più 
diligenti ricerche rinvennero un mac- 
shinario con gli ordegni necessari per 
Ja fabbricaziore di falsi biglietti di 
‘Banca, attrezzi, colori, due 0 tre risme 
!@ì carte estera; oltre numero 17 bi- 

lietti falsi da lire 100 della Banca 

lazionale Greca, due biglietti veri da 
‘lire 10 della stessa Bauca, alcune carte 
i. Com cifre @ scritti greci, e qualche 
Itioneta. Si sequestrò ogni cosa. ; 
2° Ora il signor A... è nelle mani 
della giustizia. . indaga per 
‘rintracciare i complici, che potrebbero 
‘essere molti. 


&" . VERONA — I giornali di Verona si 
lamentano delle cavallette. 

Esse sono comparse a Sommacam- 
pagna e a Dossobuono. 

Dalia Prefettura e dalla Deputazione 
‘ provinciale vennero impartiti ai sin- 
È ‘daci ordini e disposizioni, perchè ne 
"venga attivata la caccia e la distra- 
ione con ogai sollecitudine e cura. 


*' CASTELLAMARE 23 — Ua meeting 
“gi è qui riunito per ottenere dal Go- 
«verso che si costruisca un bacino di 
carenaggio. 

Il meeting riuscì numeroso e senza 
°;-‘incidenti deplorevoli. 


FIRENZE 23 — La candidatura del 
‘gen. Giorgio Pozzolini nel II collegio 
“ha acquistata ormai la sicurezza della 
riuscita. Gli scorsi giorai egli si è re- 
‘vato a Vicchio e Marradi e venne ac- 
‘collo ovunque festosamente. 

L'altro candidato, Brunicardi, radi- 
‘cale, non può ‘avere alcuna. speranza 


| 
$ 
Il 


di succasso‘in un collegio devoto aHe 


‘istitazioni’ monarchico-costituzionali, 


LIVORNO — In una camera dello 
albergo del Giappone fa trovata stran- 
golata con un cordino al ferro del 
letto, la vedova fidrentina Savioli di 
anni cinquantacinque. 

Si suicidò meatre 81 accingeva a 
partire per l'Egitto, dove già suo fi- 
glio per dissesti finanziari tentò di 
suicidarsi. 


ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — A Pest fa arrestato 
certo Roezier, uno dei due ladri che 
il due aprile si presentarono in uni- 
forme di guardie dal proprietario del 


mulino presso Repl!z © sotto pretesto | Bopaccioli. 


di perquisizione domiciliare l'obbliga- 
rono a consegnar loro 30,000 florini 
in valori di banca. 

Roezier fu arrestato nel momento 
che voleva cambiare carte dello Stato. 
Aveva indosso valori per 12,000 fiorini. 

Confessò di avere in compagnia del 
fratello commesso il farto. 

Il fratelio è latitaute. 


RUSSIA — Siamo a due terzi della 
primavers, e in Russia sono sotto la 
neve da quattro giorni. La neve è ca- 
duta a larghe falde su Pietroburgo 
tutta la giornata e tutta la cotte dei 
18. Poco su, poco giù, è successo lo 
stesso nella maggior parte dell'Impero 
anche nel mezzogiorno. 


GERMANIA — La Corte imperiale 
di Lipsia ha posto in libertà provvi- 


soria il poeta Kraszewski, il quale | 


però, d' ordine del procuratore impe- 
riale, rimane sotto la sorveglianza 
della polizia. 


Î 
— ll gran ponte in ferro, costrutto 


presso Berlino dal reggimento ferro- 
wieri, è crollato seppellendo cinquanta 
pionieri. Diciannove di essi rimasero 
più 0 meno gravemente feriti. 


—— __—_—_—_>—— +. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Sedute 1014 Maggio 


Prendeva atto della Nota colla quale 
il Comando dei Civici Pompieri rin- 
grazia per la somma accordata dal 
Manicipio a favore del basso personale 
di quel Corpo, e per l' assegnazione 
del sussidio ad un pompiere per con- 
tusione riportata in servizio. 

Deliberava di sottoporre alla Commis- 
sione sulie petizioni la Nota del De- 
legato Comunale di S. Martino colla 
quale invoca un mensile sussidio a 
favore dell’ ex fossino di quella Dele- 
gazione. 

Accoglieva le proposte del sig. As- 
sessore alia Contabilità in ordine ad 
alcuni reclami contro l' applicazione 
della tassa di famiglia. 

Sopra rapporto della Divisione di 
pubblica istruzione, stabiliva di met- 
tere in vigore l'art. 11 del regola- 
mento sulla Banda Comunale che pre- 
scrive dovere ogni bandista effettivo 
avere un fondo di massa corrispon- 
dente all'ammontare di due mesi di 
stipendio, da convertirsi in un capitale 
fruttifero alla Cassa di Risparmio. 

Deliberava di sottoporre ai Consiglio 
la proposta di provvedere una barca 
sussidiaria per i passi natanti sul 
Volano. 

Deliberava di tener calcolo del ri- 
corso presentato per la costruzione di 
una fogna nel tratto di Via Cittadella 
che corre fra Via Giardini e Corso 
Porta Po, allorchè si intraprenderanno 
i lavori delle fogne immittenti nei 
Docile di S. Rocco. 

Deliberava di porgere distiati rin- 
graziamenti al Ragioniere sig. Socrate 
Puccioni e di dargli un attestato di 
gradimento per parte deli Ammini- 
strazione Comunale per la relazione 
dal medesimo compilata sulla verifica 
dell’ ufficio di Contabilità Comunale. 

Dava alcune disposizioni in ordine 
al rapporto delia Commissione di 
dicato sulle tasse Comunali circa la 


necessità di fari-procédere-alle oppor- 
tune verifiche riferibili'atle denunoie 
dei contribuenti la tassa bestiame. 

Accordava una gratificazione al pro- 
fessore supplente nell' insegnamento 
di Tromba nelle scuole musicali. 

Confermava la precedente delibera- 
zione colla quale si dichiarava di non 
potere accogliere la domanda del par- 
roco di Cona per ottenere un aumento 
sull’ assegno fattogli a titolo di con- 
corso per lavori alla sagrestia di quella 
chiesa parrocchiale, 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta pel collocamento a riposo 
di nua maestra elementare del forese. 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio 
la Nota della Congregazione di Carità, 
riferibile alla scadenza del capitale 
dovuto dal Municipio all'Opera Pia 


Stante la deserzione dell’ asta tenu- 
tasi per l’ affitto del fabbricato detto 
di S. Lorenzo, deliberava di esperi- 
mentare un nuovo incanto, a prezzo 
ridotto, 

Aatorizzava la provvista di alcuni 
oggetti occorrenti pel servizio delle 
pubbliche latrine. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la domanda degli Insegnanti nelle 
Scuole Secondarie, classiche e tecniche 
per ottenere ridotto a 30 anni il ter- 
mine utile pel conseguimento della 
intera pensione. 

Autorizzava la rinnovazione dell'af- 
fitto passivo dei locali ad uso della 
Scuola maschile in Borgo S. Luca. 

Deliberava la rinnovazione del con- 
tratto d'affitto attivo della Bottega 
N. 7 in Corso Porta Reno. 

Stabiliva di notificare agi affittuari di 
alcuni stabili Comunali in Corso Porta 
Reno che la Giunta non è alena dal 
rinaovare ì contratti d'affitto in eorso, 
con che però sia aumentata la relati= 
va corrisposta. 

Deliberava d'autorizzare il R. Sindaco 
a convenire in giudizio li sig. Conte 
Francesco Ferretti, 0 chi per Esso, 
per la rivendicazione di una Zona di 
terreno situata fuori porta Romana 
dal medesimo arbitrariamente occupata 
mentre era ia possesso, a titolo di af- 
fitto vitalizio, del terreno suddetto. 

Aatorizzava 11 pagamento di alcune 
somme a favore della Società del gar 
per prestazioni varie. 

Nominava Saatini Pietro a Canto- 
niere Comunale, io luogo del di iui 
padre Gaetano dimessosi per avanza- 
ta età. 

Approvava il resoconto delle entrate 
e delle spese verificatesi 1a occasione 
del peliegrinaggio Naz onale che ha 
avuto luogo alla tomba del Re Vitto- 
rio Emanuele, accordando all’ impie- 
gato che sì occupò di tale partita, a- 
nalogo compenso per il lodevole ser- 
vizio prestato 

Deliberava di sottoporre al Consi- 
glio la richiesta dela Direzione Com- 
partimentale dei telegrafi, sedente in 
Venezia, per la concessione di un asse- 
guo mensile al telegratista di Pon- 
telagoscuro. 

Nomina Fantoni Gabriele a  fossiao 
stabile della Delegazione di Vigarano 
Mainarda, 

Autorizzava la supplenza di un Mae- 
stro elementare di Città, caduto infermo. 

Autorizzava l'apertura dell’ asta per 
l° appalto dell' escavo del Canale Na- 
viglio dalla Chiavica di Casalecchio 
al Doceile di S. Tommaso, dello Scolo 
Casalecchio e della fossetta di Val- 
dalbero. . 

Nominava, in via provvisoria, Botti 

Luigi al posto di accalappiatore dei 
cani, in sostituzione di Petocchi Gio- 
vanni. 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine a varie domande relative a pub- 
blici esercizii. 


CRONACA 


Conferenza pubblica. — Ri- 
cordiamo agli agricoltori ad allevatori di 
bestiame che domani alle2 pom. nella 
sala del Comizio agrario l' illustre prof. 


eav. Zanelli terrà una pubblic& con- 
ferenza sul seguente importantissimo 
tema: Della produzione del bestiame 
nelle attuali condizioni agricole e dei 
modi di migliorarla, 


Società del tiro a segno, — 
L' adunanza indetta per giovedì, non 
avendo avato luogo per difetto del 
numero legale degli intervenuti, si 
terrà domani alla stess'ora indicata e 
nello stesso locale. 

Essendo di secondo invito, l' adu- 
nanza sarà legale qualunque sia il 
numero degli intervenienti. 


Corte d’ ie. — Ieri, come 
fa detto, cominciavasi la discussione 
della causa contro Darchini Luigi ac- 
cusato di grassazione tentata commes- 
sa in Filo la sera del 27 luglio 1883 
ai danni di Bolognesi Maddalena e 
Laigi. 

Compiutasi l° udizione dei testi tutti 
@ d'accusa e di difesa la continuazio- 
ne della discussione venne rimessa 
ad oggi. 


Grassazione. — É la seconda 
che registriamo nel lasso di brevi 
giorni e ce ne dà oggi notizia il no- 
stro corrispondente da Portomaggiore 
colla segnente cartolina : 


Portomaggiore 23 Maggio 1884. 
(Z) Una nota... di cattivo genere. Ier 
sera, poco dopo le sette, mentre il 
sig. Ferdinando Camerini di Villa San 
Martino (Lugo) s1 recava -. come al 
solito - a Ferrara percorrendo la stra- 
da comunale, veniva aggredito - in 
prossimità della possessione santa Mar- 
gberita, alla distanza di circa due chi 
lometri da questo paese - da due iu- 
dividui armati di coltello e di arma 
da fuoco. Il signor Camerini fa deru- 
bato di circa duecento cinquanta lire 
e del portafogii che conteneva effetti 
cambiarii per una discreta somma. — 
Dopo l’ aggressione ghi fa ingiunto di 
tornarsene a Portomaggiore. 
constatato che i malaodrini avevano 
a loro disposizione un carrettino, af- 
fidato - in prossimità: del luogo - a 
un loro compagno. Io faccio due au- 
gurii: che l'autorità possa impadro- 
mirsi degli aggressori e che il fatto 
in parola non abbia altro seguito, e 
resti semplicemente, come direbbe l'o- 
norevole Depretis, - un « caso isolato » 


IL’ istanza di Denore. — Ha 
avuto presso la Deputazione provin- 
ciale l'esito del quale noi non ab- 
biamo un istante solo dubitato. 

leri la Deputazione dopo lunga di- 
scussione e considerata specialmente 
l' inopportunità di arrecare gravi per- 
tarbazioni all’ ordinamento del nostro 
comune alla vigilia delia discussione 
ed attivazione della nuova Legge Co- 
munale e Provinciale, a grande mag- 
gioranza passava all'ordine del giorno 
sull’ istanza stessa. 


Raffaele 


Comunicazione. 
Carrozzari ci scrive: 


Caro Direttore, 


Vuolsi da ta!uni che nella mia let- 
tera aperta del 14 maggio 1884, in- 
serta nel N. 116 della Gazzetta Fer- 
varese, sieno espressioni men che 
spettose al Consiglio ed alla Cittadi- 
nanza Centese. Mi affretto a dichiarare 
che non solo in quella lettera nulla 
àvvi di tutto ciò; ma che nell’ animo 
mio non passò mai neppur l'ombra 
di un pensiero che non fosse deferente 
e devoto all'uno ed all’ altra. 


RAFFAELE CARROZZARI 


Roba due volte rubata. — 
A Comacchio venne commesso un cu- 
rioso farto. Mediante scalata al muro 
di cinta di un cortile ignoti, ladri in- 
troducendosi nel locale ove conservansi 
i corpi di reato, rubarono sei battelli 
che erano già stati sequestrati ad al- 
tri ladri. 


Ferimenti. — A Bondeno certo 
V. P. inferiva un colpo di bastone sul 
viso al portalettere Pietro Fandelli 
cagionandogli una ferita guaribile in 
otto giorni. 

A Comacchio,in un Casone dei guar 


diagi vallivi vennero fra loro a rissa 
per futili motivi. Dalle, parole alle vie 
di fatto, uno di essi, certo Guerrino 
Cavallari, riportava dne ferite di col- 
tello, una delle quali alla regione dello 
stomaco che mette in.gran pericolo 
Ja di lui esistenza. 


Teatri e concerti. — Con un 
caldo molesto parecchio, ed alla pre- 
senza di un non affollato ma leggia- 
dro uditorio, composto in massima di 
belle signorine, iersera si è chiusa la 
serie dei divertimenti, al Teatro filo- 
drammatico. 

Il programma fu svolto dai singoli 
interpreti colla maggiore accuratezza; 
© la signorina Vittoria Fabbri si ebbe 
le più lusinghiere accoglienze nella 
romanza La negra e nell'altra Altro 
è parlar di morte altro è morire da 
lei dette in modo egregio. Il pubblico 
apprezzò molto il talento e i mezzi di 
questa brava signorina. 

Il Migliazzi divise colla - signorina 
Fabbri gli onori deNa-serata colla ro- 
manza del Re di Lahore « O casto 
fior » e con l'aria del Ruy-Blas, della 
quale si chiese il dis fra i più cor- 
diali applausi. In questo pezzo che s0- 
stituì îl duetto dell’Attila per indi- 
sposizione del signor Cappati, il Mi- 
gliazzi ba fatto pompa di un bellis- 
simo /a naturale che ha stupito ed 
entusiasmato. 

La parte istromentale ebbs nel sig. 
Damaso Galottinì un valente profes- 
sore di tromba. 

Il sig. Galottini eseguendo la polka 
variata per tromba Le Cornet, pezzo 
pieno di difficoltà si rivelò un distinto 
e franco concertista ed il pubblico lo 
«colmò e meritamente di lunghi ap- 
plausi. È un ottimo acquisto di cui si 
sono arrichiti la Banda e l'orchestra 
nostra. È 
- La piccola orchestra diretta dal bravo 
prof. Arlotti ba completato il pro- 
gramma con dae sinfonie clandestine 
«facendosi essa pure applaudire, e con 
la deliziosa serenata del Rider per 
goli archi che meritava per verità mag- 
gior accuratezza e maggior insieme. 

Teri sera 11 concerto era, si può dire, 

un accessorio, un pretesto, per far 
paghi i voti di molti soci che avevano 
“fatta calda istanza per i soliti quattro 
salti. Epperò si può far a meno diso- 
fisticare sulla scelta del programma. 
Speriamo nullameno che in avvenire 
saranno banditi... 1 duetti dell’Attila e 
certe sinfonie originali che sono vi- 
ceversa niente affatto sinfonie ma molto 
molto originali. Ci affidano di ciò il 
talento e 11 gusto dell’ egregio Finotti 
Sopraintendente della sezione  filar- 
monica. 

Terminato il concerto, dovevano a- 
dunque intrecciarsi le lungamente de- 
siate, le sospirate, le poetiche e vor- 
ticose danze. — Ma ahimò ! fa una 
«completa, una disperata delusione. Gli 
ardenti sollecitatori si erano quasi 
tutti ecclissati, sulie dita si contavano 
le ballerine intrepide : pochi, fiacchi, 
dfnoccolati i ballerini; nessuna vita, 
nessuo entrain, un vero frutto fuor di 
stagione — e a mezzanotte si .spegne- 
vano i lumi. La Presidenza, che forse 
a malincuore aveva subìto la cortese 
pressione dei soci, era ad esuberanza 
Vendicata. 

Sfido io! A 20 anm il cuore batte 
forte sì, ma si suda altresì e si sente 
il caldo, quando fa caldo! 

— Teatro Tosi Borghi — Questa 
sera riposo. 

— Aanunciamo con piacere che l’a- 
mico avv. cav. Giovanni Boldrini è 
stato nominato a far parte del Giurì 
per il concorso internazionale di Baa- 
de Musicali che avrà luogo fra breve 
a Torino. 


Bandacomunale. — Program- 
ma dei pezzi da eseguirsi domani sera 
alle ore 7 1j2 sul Piazzale dei Teatini. 

1. Marcia. 

2. Gran ballabile nel ballo Deva- 
dacy — Dall’ Argine. 

3. Gran finale 1.° nell’Opera Ebrea 
= Halewy. 

4. Mazurcha Olga - Lopes. 

5. Sinfonia dell’ Opera Il Re di La- 
«hore - Massenet. . 

6. Valzer « Vita Artistica - Strauss, 


Le calunnie. — La stima onde 
è onorata sempre più la Pariglina del 
Mazzoliui di ‘Gubbio, portò qualche 
sconsigiiato ad insinuare, con articoli 
americani, che questo vecchio (1) de- 
purativo conuene Mercurio ed Alcool 
in gran copia. Una dotta analisi del- 
l'illustre Chimico Fiorentino, il prof. 
Luigi: Guerri, ecco cosa risponde: 

,_ 1 e Da 250 grammi di Liquore di 
Pariglica non sono riuscito ad avere 
indizio alcuno di Mercurio ». 

2. « L' Alcool vi esisto nel rapporto 
di (0. 6) sei decimi per cento di Li- 
quore, proporzione si tenue che il 
gusto più delicato non può scoprirlo, 
nè l'organismo più suscettibile ri- 
sentirne alcun danno », 

Ta!e analisi fu fatta, nel corso d'un. 
anno intero e ripetuta con bottiglie di 
Pariglina, prese da varie parti d’Ita- 
lia, e ciò per prevenire ragionevoli 
Obbiezioni o nuove insinuazioni. Que- 
sto medicamento omai celebre per 1 
risultati avuti nelie Cliniche, nelle 
cure degli erpeti, artrite, reumatismo, 
gotta, linfaticismo, scrofola, si vende 
al R. Stabilimento Mazzoliai di Gubbio 
L. 9 e L. 5 la bottiglia — Quattro bot- 
tiglie necessarie per una cura radi- 
cale costano L. 32 franche ovunque. 
Si domandi sempre « PARIGLINA Maz- 
ZOLINI GUBBIO (Umbria) ». 

Uoico deposito in Ferrara nella far- 
macia NAVARRA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


23 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.* 139,90 
Alt. med. mm. 766,52)» mass.® 249,90 
Al liv. del mare 768,53] —» media 19°, 0c 


Umidità media: 41°, 4 Ven. dom SE, S sentiti 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno 


24 Maggio -— Temp. minima 12° 5 C 
Tempo medio di toma a mezzodi vero 
di Ferrara 
24 Maggio ore 11 min. 59 sec. 58 
85» . » 0» 4 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Servizio Ostetrico diurno 
e notturno, — Il dott. Costa Giu- 
seppe avverte il pubblico, e le signore 
Levatrici di Città e dei Forese che se 
credessero giova:si della sua opera, 
avrebbe fissato 11 seguente orario. 

Alle 7 antim. a casa sua. 

Aîle 9 alla Farmacia del signor Fi- 
lippo Navarra in Giovecca condotta 
dal sig. Eliseo Bortoletti. 

Dalle 10 alle 12 alla Farmacia Galli 
in Via Corte Vecchia condotta dal si- 
guor Zani Nicolò. 

Dalle 2 6 mezza pom. fino alle 6 a 
casa sua, Dalle 8 pom. sino alle 10 
circa alla Farmacia Galli, e per tutto 
il resto deila notte a casa sua in Via 
Porta Mare al N. 117. 


È straziante vedere scendere nel, sepoléro un 
giovane di mente © di cuore quale fa il mio po- 
vero amico Giuseppe Finzi nella giova- 
ima età di 21 anni. 

Alla lugubre novella, per quanto dolorosamente 
attesa, della sua dipartita, fui immerso nel più 
profondo dolore, nella più ineffabile angoscia. 

Non eran cora mitigati in seno alla fami- 
glia Finzi gli acerbì dolori, gli affanni che lo a- 
verano procurato la morto della madre, e della 
figlia maggiorenne, che una nuova jattura doveva 
gettare in altro Iuito quella sventurata famiglia, 
colla morte del loro amato e diletto Giuseppe. 

E cosa raccapricciante, cho spezza Îl cuore, vo- 
dere la falce della morte sfasciare e 
distruggere quella povera famiglla, senza tregua 
alcana, strappando lo tre oreature in breve periodo 
di tempo, 

Tristo vicenda della vita umana! 

Ricordo otto mesi or sono quando incontrai il 
povero Giuseppe e, che lo rividi apparentemente ri- 
sanato della malîttia, per la quale ora_ dovette 
soccombere: il mio cuore sussultò di gioia, © gli 
espressi la mia soddisfazione per vederlo vegeto è 
sola o. Com° era contento! Gli si leggeva la gioia 
nell'espressione dell' affettuoso suo sguardo. 

Allora sarebbe stato follia il pronosticare che 
fra breve gli si sarebbe aperto una fossa ghiao- 
ciata per accogliere i suoi resti mortali. Hi che 
fu sì buono, sì leale, sì laborioso, scomparve si 

to dalla scena del mondo, non senza prima 
d'aver provato penosi © Iuoghi travagli ‘d'un 
crudele Morbo. che lo rese cedavere. AR! gli fa 
tremendamente orribile la sorte! 

Il vuoto ed il dolore che ha 

i amici è pari a quello che 
congiunti perl’ immatura sparizione 


del loro caro. 
Ogni parola di conforto per la der 


glia riesce vana ed inefficace, © so pure avrà 
in momento che auguro vicino di riaversi dallo 


| avvertenza che le offarte di 


sbalordimiento © dalla costernazione in oui è..ac- 
cassiata per la non mai abbastanza deplorata per- 
del suo caro estinto, le sia” sopratutto 
di conforto il sapere che chi conobbe da vicino 
il povero Giuseppe, e che ora lo sa morto, non 
può fare a meno di trattonersi le lagrime, e de- 
votamente pregare con essa per invocargli la se- 
rena pace dei giusti, di ricordare con senso di 
venerato rispetto, le virtù di cui a dovizia andava 
fornito il povero Giuseppe, il di cui spirito alleg- 
gierà attorno a noi come cusa gradita, melodiosa, 
@ di perenne m 
Amici! Raccogliamoci attorno alla fossa che do- 
vrà rinserrare il povero nostro Giuseppe, e cosper- 
giamola di fiori e semprevivi, o procuriamo in 
vita nostra d'imibare le virtù dell'estinto che ora 
tanto amaramente rimpiangiamo la perdita. E col 
concorrere numerosi e spontanei a rendere un me- 
sto e pio tributo di onoranza alla cara memoria 
di Giuseppe Finzi avremo compiuto al doveroso e 
triste ufficio nostro. 
Pace! Pace! Pace! s'invochi all'anima benedetta 
di Giuseppo Finzi. 
" AR 


is rendere palese le rare 
di lui qualità. è invalso, come sistema, 
il decantare lo lodi di molti allorchè defanti, ma 


in questo caso eseludesi qualsi tenzione di 


millanteria, ma bensì sola la esposizione del vero. 
ià come 
io di 


— Non ancor compiato il 4.° lustro egli 
ragioniere occupava dignitoso impiego. Fi 
non agiati genitori ed essi avea concentri 
lo sue cure ed affetto; figlio modello, fratello af- 
fettuoso, si era procurato la benevolenza di tutti 
i suol congiunti e la stima di quanti lo conosce- 
vono. — Dopo sei mesi di grave malore sembrava 
ridonato alla vita mercè le indefesse curo del dot- 
tor Minerbi e le prestazioni instancabili dei suoi 
cari; ma allorquando si disponeva ad una regolata 
convalescenza veniva chiamato sotto | 
quante pratiche abbia fatto pur esimersi 
per lui insopportabile fatica fa costretto 
quel tributo alla patria che può ben dirsi, sollecitò 
la sua morte. — Egli però mai se ne dolse, sop- 
portò con virtuosa rassegnazione il fatale di 
6 sebbene sciento che l'ultima ora di vita eragli 
viciua, puro confortava i suoi adorati congiunti ed 
amici a non aflligersi. 

Io che fin dall'infanzia lo ebbi compagno e 
quasi fratello non posso tergere il pianto nò esi- 
mermi dal dividere il rammarico che opprime tutti 
coloro a cui fu tanto caro. s 8 


0, 


CONGREGAZIONE DI CARITA 


del Comune di Ferrarja 
Sezione Opera Pia Bonaocioli 


AVVISO DI MIGLIORIA 
A senso dell’ Avviso d’ Asta 1.° corr. 
mese Prot. N. 183, e del verbale di 
Delibera Prownisoria N. 199 in data d'oggi 
stesso segzuìta i' aggiudicazione me- 
diante pubblici incanti de! contratto 
di Enfiteusi del Fondo sotto indicato si 
deduuce a pubblica notizia che alle 
ore 2 pom. del giorno di Martedì 3 del 
p. v. mese di Giugno scadranno i Fatali 
per la miglioria del canone aggiudicato 
in L. 2100 ( Lire duemilacento ), con 
aumento 
non potranno essere inferiori al Ven- 
tesimo della detta somma, e cioè a lire 
2205, e che saraono presentate, in uno 
al deposito di L. 2400 prescritto dal- 
l'articolo 32 del relativo Capitolato 
d' Asta, in bollo da L. 1. prima del- 
l'epoca su precisata alla Segreteria 
della Congregazione di Carità (Via Ca- 
poripagrande N. 5), ove da oggi in 
poi restano ostensibili al pubblico, 
meno che nei giorni festivi, il Capito- 
lato ed i relativi dacumenti. 
Presentandosi in tempo utile una 
offarta ammissibile di miglioria si pro- 
cederà agli incanti di Aggiudicazione defini- 
fiva in cooformità ai disposto degli 
art. 13 della Legge sulle Opere Pie 3 
Agosto 1862, N. 733, e del Regola- 
mento per |’ appalto delle Opere dello 
Stato 4 Settembre 1887 N. 5852. 
Descrizione dell’ immobile 
Wn Fondo rustico situato nella 
Villa di Vigarano Mainarda Comune 
di Ferrara, denominato Mazzoca, de- 
scritto dalia perizia Dotti 17 Feb- 
braio 1881, deila superficie di Ettari 
27. 512 pari a ferraresi Stara 253. 
Dall' Ufficio della Congregazione di Carità 
Ferrara 19 Maggio 1884 
IL PRESIDENTE 
C. GIUSTINIANI 
Il Segretario 
T. SImonI. 


| Chi avesse trovato un cane del- 
l’ età di 2 mesi di pelo nero che 
risponde al nome di Rum lo porti 
in Via Colombara N. 8 che gli sarà 
data competente mancia. 


Stabile da vendere in Gittà 

Posto: io Wia: :Corso::Panta «Bapno-g0- 
guato cor N. 40, 42, 44, denominato if 
Leoncino. Per le trattative dirigersi al=*. 
l’ Amministrazione .dell'Opera-Pia @a- ‘; 
luppi in Pieve di Cento entro il mese 
corrente. 


Granajo d’ affittare 


col prossimo 29 Giugno posto al- pian -£ 
terreno con pavimento d’asse, ed fig» 
sito tutto attorno per altezza di Mes 
tri 1. 15, situato nella Casa in Via'Ca- 
maleonte»N. 9 vicino.al Teatro ‘Tosi 
Borghi. fl 7 
Rivolgersi al signor Aotonio .Boari. 
in Via del Tarco N. 25 vicino al Teatro .. 
Bonacossi, ovvero agl’incaricati Pic- 
cioli inquilini in detta Casa Via .@a- 
maleonte N. 9. 


Da vendersi in -Ferrara 
l ; 


to locale. con gra 
fabbricato per magazzeni, con Sr ; 
civile abitazione, orto, eco. ecc. e pres. 
cisamente quello ad uso Fonderia gd 
Officina meccanica vicino alla chiesa 
di S. Giustina. Occasione favaregole: ‘7 
per chi volesse dedicarsi alla, Mecea= ‘i 
nica od ali' Industria o per chi abbi: - È 
sognasse di Magazzeni da Canepa. ì: 
IL 


Cinque locomobili e Treb: 
biatrieî inglesi e nazionali, 4 dellà 
forza di 8, e 1 di d cavalli usate qa 
in buomssima condizione. 

Quattro pompe centrifa 
ghe invincibili ingiesi della CoA 
Gwynae di Londra, 2 di mill. 178/dt 
diametro, 2 di 150, coi relativi tubi di 
ferro, di ceraicre, valvole e storie 
complete. 

Pompe da pozzi. tutte nuore, 


iversi ordigni da meccanicd 
affatto nuovi, cioè: 1 Torni parà 
per tagliare viti con tatti 2° relattgj 1% 
accessori - Una pialla piccola - © di 
versi piccoli Trapani ‘- Una Trancia 
par tagliare e bucare lamiere di th 
13 - Una Muta di cilindri di acciai 
solidi della larghezza di metri ] i 
per piegare lamiere — Diverse ma: 
dreviti — totti nuovi: CAT 
Molti altri ordigni nuovi gd." 
usati. 4 n 
S: vende il Fabbricato anche sepa- 
ratamente. Rivolgersi al proprietario. 
in wa Cortebella N. 10 e’ 12 accento 
alla chiesa di Santa Giusta, Di 
————————————— 


L’ EGUAGLIANZA è 
ASSICURAZIONI 


contro i danni della grandine 


(Vedi 4* pagina) 


Telegrammi Stefani 
(Del mattino) 


Londra 23. (Comuni) Fitzmaurice dice 
che nessun telegramma di Gordon è giunto ;# 
dopo quello del 10.Aprile pubblicato nel ‘5% 
libro azzurro. Un messaggere inviato dopo 
penetrò a Kartum ma non può ritornare. ‘,. 

Cladstone rifiuta di rispondere a Bartlett: ‘4 
chiedente se dubitisi della fedeltà dgl‘--* 
governatore di Dongola. È 

Londra 23. — (Comuni) Gladstone 
combatte l' emendamento Stanley domam- <<: 
dante che il dell di. riforma elettorale Ù 
sia applicabile solamente dopo l' ap) ar 
vazione del bill riorganizzanto i collegi SR 
elettorali. Il discorso di Curchill conto 
l’ emendamento produsse grande sens&- 
zione. L'emendamento è respinto.con 289: 
voti contro 182. 

Madrid 23. — Grandi inondazioni nelle 
provincie di Almeria, Murcia, Valenza 
6 Alicante. Parecchi annegati ;.treni ‘in- 
terrotti; danni gravi. 

New York 24. — I ribassi alla borsa 
continuano. 

Madrid 24. — L' uragano a Valenza 
danneggiò i raccolti. Migliaia di ‘olivi 
sono schiantati. Le inondazioni nelle v&- 
rie parti aumentano. è 


Torino 23, — S. M. il Ro è arrivato © 
stamane alle otto ed è stato ricevuto 


a RIla stazione dai Principi e dalle au- 
forità locali. . 
Pietroburgo 23. — Il Principe Gu- 

glielmo è partito per Mosca. 

:* L'Imperatore e i Granduchi lo ac- 
‘0ompagnarono alla stazione. 

Londra 23. — A Woolwich prepa- 
fasi un invio io Egitto per equipag- 
gio di pontonieri per la spedizione di 
Kartam. 

Cairo 23. — Parte dell’ artiglieria 
: accompagnata da un convoglio di cam- 
melli e un battaglione di fanteria è 
partita per Assuam. 

ù 23. — La République Fran- 

caise biasima il progetto di aumento 

dei diritti su le farine e sul bestiame, 

“perchè favorirebbe l'agricoltura a spe- 

e dei consumatori. 

- Londra 23. 1— ll Daily Telegraph 

‘ba dal Cairo: Il governatore di Don- 

‘gola telegrefa che Kartum è comple- 

%imente investita. 

Il Mahdi ordinò di catturare Gordon 
‘0 condurlo ad Obeid, 

Il Daily News ha da Gairo: Il ge- 
‘ ‘merale Greufett prenderà il comando 
delle truppe di Assuam. 
x..<-Hl Mabdi trovasi ad Ababazraza al 
:: sud ovest di Obeid. 

i Londra 23. — Lo Standard ba da 

Tamatava 9 corrente: Miot è arrivato 

$#@ notificò ai consoli il prossimo blocco 

; di tutta la costa. I porti di Mahanoro, 
t- Janerife e Vohemar così chiuderansi 
* al commercio inglese. Le comunica- 
zioni fra Tamanariva e l'estero iu- 
terromperansi. 

Gli Hovas trovansi numerosi intorno 
‘a Tamatava e mantengonsi la stretta 
ifensiva. 

“I francesi respinsero nuove proposte 

‘@1 conciliazione. 

11 Times ba da Assiut: Grande agi- 

‘tazione a Girghe in seguito delle pre- 

‘diche di un emissario del Mahdi. La 

Îi popolazione è ostilissima ai cristiani. 

I°. Parigi 23, — Unalettera di Porton 

; a Ferry smentisce che la Camera di 

‘Washington abbia respinto il bill che 
‘riduce al 10 0/0 i diritti sopra gli og- 
‘getti d’ arte, 

‘... Constata che la Camera respinse non 

‘Bill di ridazione, ma la mozione per 

nospendere il regolamento della Ca- 

i dera per discutere subito il {Dil Il 
“moto significa semplicemente che la 
“Camera non era preparata a discutere 
il bill attualmente, ma si discuterà 
resto. 

‘Brumelles 23. — I sovrani d'Olanda 
meno partiti con lo stesso cerimoniale 
dell arrivo. 

‘Roma 23. — CAMERA DEI DEPUTATI 
" (Seduta antimeridiana) 

Si prosogue la discussione sulle mo- 
‘«>dificazioni alle leggi per ie pensioni 
È. spilitari, approvandosi, dopo breva di- 
sione, 11 2 e 3 art. relativi al di- 
ritto al riposo degli ufficiali superiori 
; la generali e di quegli jufficiaH che 
«dopo 25 anni di servizio non fossero 

iù abili a continuare. 

ii (Seduta pomeridiana) 

è* Convalidasi l’ elezione di Barattieri 

*el 1° collegio di Brescia. 

‘Riprendesi la discussione generale 


i 
di 


lel bilancio del ministero d'istruzione 
pubblica. 

Marcora dimostra che la legge sul- 
1° istruzione primaria obbligatoria è 
inosservata e 1nusservabile. 

Crede che nelle scuole secondarie 
gli studi sono male ordinati. Racco- 
manda specialmente lo studio dei clas- 
sici che è trascurato. 

Ferrero presenta disegni di legge 
in favore delle vedove e orfane dei 
militari di terra e di mare che dichia- 
rapsi d'urgenza. 

Proseguasi la discassione del b lan- 
cio d’ istruzione. 

Parlano Finocchiaro, Cavalletto, Mau- 
rogonato, De Renzis, Fazio Enrico, 


Bertani e Indelli facendo tattì delle | 


raccomandazioni. 

Morpurgo, relatore, associasi alle 
dichiarazioni fatte dal ministro per 
migliorare la sorte dei maestri ele- 
mentari. Comincia poi a rispondere 
alle osservazioni degli oratori che par- 
larono delle Università e delle Scuole 
normali femminili, specie neile pro- 
vincie meridionali. 

Il seguito a domani. 


Avviso ai possidenti 


Nello Stabilimento della Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera si tro- 
vano confezionati Ba/zi per legare 
il frumento da vendersi in quan- 
tità e prezzi da convenirsi. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
(U. HoepLi) 

È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l’unico che eseguisea espressa- 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 


in 14 lingue, 

In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha ino!tre 86 figuri 
colorati artisticamenteall’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 
anno © sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola <« 8 —4, 502,50 
Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — lano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


D’ affittare 


Appartamento, tanto con mobiglia 
che senza, d’ affittare anche subito 
con cucina, stalla, rimessa e bassi 
fondi in prossimità alla Piazza del 
Commercio, via Borgo Nuovo. 

Rivolgegsi all’ Amministrazione 
della Gazzetta FERRARESE. 


Si vendono, riparano e controllano 
Manometri per Macchine a Vapore | 
Officina Franchini 


BOLOGNA — Via Azeglio 16 — BOLOGNA 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 


fagtiano, Francoforte (sul meno) 1881 e Trieste 1883. 
Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
o postè in commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vora Fonte di 
je, Fentanino di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
:.wono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
}° della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 4 - Sn 5 
# Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
uabe ogni boltiglia abbia etichetta e capsula con sopra 
(0) 


HI Direttore €. BORGHETTI, 


Ì 
| 
| 
| 


ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. | 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre- 


Medaglia d’ @ro all Esposizione Universale del 1878. 


APPARECCHI CONTINUI 


Per la Fabbrica delle Bibite Gazzose . 


le siano inargentati all interno sa 


I soli ch 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO) 


Peli Luci VO 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C.,, Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. 
Invio franco del prospetto dettagliato 


L’ EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 
Costituita l’anno 41875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


.La Società l Eguaglianza, in base allo statuto, pagando ai 
Soci quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli esercizi precedenti 
(per l’ultimo fu liquidato il A7 010 del premio pagato) invita gli aventi 
diritto a presentarsi per l’ incasso. 

Questa Società costituitasi nel 1875 con sede in Milano, col fatto di 
avere puntualmente e sempre liquidati e pagati anco anticipatamente i 
sinistri, facendo inoltre, ad onta delle annate che furono disastrose per 
questo ramo d’ assicurazione, una importante riserva in contanti, ha 
provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 
renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. 

E come l'assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
maniera che le ripetute grandinate degli scorsi anni consigliano certa-$ 
mente premunirsi contro i danni che ne derivano, cosi per la straor- 
dinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 
la puntualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
la Società Eguaglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 
tirsi dai danni della grandine. 

Tutte le Agenzie trovansi fornite delle necessarie istruzioni e delle 
tariffe ostensibiiì a richiesta. 

Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 12. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA BORGO NUOVO N. 13 - Pa- 
LAZZO CREMA. 

Agenzie în tutti i Capiluogo di Mandamento 


ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


Movimento degl informi, ed Elargizioni pervenne al Pio Luogo nel Mese di Aprile 1984 


Quadro 1. Movimento degli infermi. 


DIVISIONI 


Lafsisenti | Accettati | Torste Vraioi Rimast 
pelle 1° Aprile] nel mese | corati 1 —| 30 Apr. 
Dimessi | Morti 
154 

INFERIER u. | p. | u. | D. D.|u.|p.|u{|p.|u}|p 
mepica . . . . .qra|s6]so|44]isa 00] 72|36{ 8| 7|74|57f 
carurgica. . . .51|37]35|10{s6|5s6|]38|22| 4| 1]44 ss | 
125 | 93 [t15 | 68 [240 iso fito|58|12| 8 [it8 | 90 

Toras | 218 178 396 168 20 208 
Giorni di cura . . . . . Media giornaliera dei curati . 223. 07 | 


6697 — 


Quadro EN. Elargizioni ed offerte 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


Elargizioni ed offerte 
Sr | In danaro | Annotazioni 
ri ; 


€ valo: 
pubblici 
Bibiana Gagliardi V.* Poli Gala salite 


OFFERENTI 


N. prog. 


L. 10 în [Nell'aoniversario 
Rendita | della morte del 


Pabblica | marito 


